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Dopo la fallimentare tournée negli USA 

Azzurri: tanti difetti 
troppi errori ma anche 
una base di partenza 

• Il ritorno degli azzurri: Rocca ha proseguito da Milano 
ptr Roma «d eccolo al suo arrivo nella capitale 

Occorrerà ora vedere se i tecnici sapranno tenere conto del­
l'esperienza fatta rinunciando a certi «pallini» e mostrandosi 
più coerenti — Sabato prossimo l'amichevole con la Romania 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Una tristezza. Peggio di co­
si questa sciagurata tournée 
negli USA non sarebbe potuta 
andare. Un avvio promettente 
a Washington, con una chia­
ra vittoria sulla selezione a-
mericana, che però, alla luce 
di quel che è successo dopo, 
la Nazionale azzurra ha tor­
se « voluto » più per lare un 
dispetto a Chinaglia, che per 
introdurre con vera e fiera 
determinazione ambizioni se' 
ne sul successo finale; quin­
di l'incontro « giallo » di New 
York contro gli inglesi, con 
l'incredibile crollo della ri­
presa dopo un ottimo primo 
tempo, con Vesibltione pugi­
listica di FaccheHl e l'isteri­
smo degli altri; e infine il 
poco dignitoso epilogo di New 
Heven con VIA beccato dal 
Brasile e con i fischi impie­
tosi del nostri risentiti conna­
zionali. Come bilancio non 
c'è male. Addirittura lusin­
ghiero dovessimo prendere 
per buone le teorie del dottor 
Carrara e di Bearzot, secoli/ 
do le quali sarebbe un'espe­
rienza positiva • quella fatta 
contro l'Inghilterra, e un 
match per molti versi indi­
cativo e confortante quello co­
sì malamente perso contro t 
cariocas. Di questo passo, d'e­
sperienza in esperienza, di 
conforto in conforto, la Nazio­
nale arriverà a incassare tan­
ti gol che nemmeno ti Lus­
semburgo potrà più farle con­
correnza. 

Ora non c'è dubbio che è 
questo un modo quantomeno 
allegro di spiegare queste av­
vilenti magre azzurre. Né va­
le arrampicarsi sul quaranta­
cinque minuti di buon calcio 
giocato allo Yankee Stadium, 
o anche a quello sciorinato, 
sempre nel primo tempo, alla 
Università di Yale, per na­
scondere e nasconderai 911 er­
rori. in campo e ai margini, 
che hanno originato nella ri­
presa i paurosi crolli che sap­
piamo. innanzitutto, e per pri­
mo elementare rilievo, per­
ché le partite durano novan­
ta minuti, si sa che durano 
tanto e vanno dunque, pro­
grammate o amministrate su 
quel limite, poi perché si può 
dedurre, visto che la defail­
lance è puntualmente così 
repentina e così drammatica­
mente vistosa, che giusto nel 
football di questi primi tem­
pi ci sia qualcosa di abnorme, 
un eccessivo dispendio di e-
nergle, diciamo, una mal di­
stribuita assegnazione di com­
piti e di fatiche. Il logorio 
del campionato, la deconcen-
trazione, l'imprevedibilità, il 
condizionamento psicologico 
sono tutte storielle vére, ma 
non battano davvero da sole 
a spiegare certe clamorose me­
tamorfosi. 

Non c'è dubbio, per esem­
pio, che anche quando que­
sta Nazionale •gira», nella 
prima metà della partita, cioè, 
i frutti che raccogli», in ter­
mini pratici di gol, sono di 
gran lunga sproporzionati, ov­
viamente per difetto, alla mo­
le di lavoro che svolge. Se st 
sbagliano, oltre al due realiz­
zati. tre gol fatti con l'in-

S Mitene e ben cinque con i 
raslllant. tutti gol, si badi 

bene, che gridano puntual­
mente vendetta, non st può 
sempre incolpare la fatalità, 
il caso, la fella. Specie se si 
considera che gli inglesi su 
tre palle-gol ne mettono a 
segno tre e i brasiliani, su 
cinque, quattro. Vuol dire. 
insomma, che il difetto sta 
nel manico, che i nostri bal­
di attaccanti, pur occupando 
magari i primi posti della 
classifica cannonieri in cam­
pionato, hanno gravi limiti 
di tiro (nonostante, vedi An-
tognoni, la battuta magari 
pulita/, segno che nessuno ne­
gli allenamenti si premura di 
impostarli, di consigliarli, di 
correggerli Segno anche. 
specie per t centrocampisti. 
che arrivano al tiro in debito ' 
di ossigeno e dunque non tn 1 
condizioni di lucidità tali da 
azzeccarne la tempestività e I 
la direzione, \ 

Succede poi che. questi cen-
ttxKamplsti. dopo mezz'ora 
poniamo di vane incursioni 
sotto rete e di conseguenti 
precipitosi ritorni, si trova­
no' a un certo punto con le 
batterie scariche e senta più 
niente tn tasca: allora bivac­
cano nella metà campo av­
versano, menano 0 con per 
l'aia, lasciano, come in ger­
go si dice, scoperta la dife­
sa. La quale difesa, investita 
o aggirata da avversari tur­
bi oltre che abili, il caso ad 
esempio dei brasiliani, fini­
sce irrimeeUabQmonte col 
montare in barca e tradire 
tutu i suoi limiti, la tua broc-
caggine in qualche caso, e 
comunque t suoi scompensi in 
linea generale. Considerato 
infatti che non cimò essere 
perfetta intesa e fluida mec­
canica di scambi in un repar­
to composto jia cinque gioca­
tori di cinque società diver­
se. Da qu fi erotti, da qui, 

inevitabili, le figuracce. " 
Chiaro, a questo punto, che 

di tale stato di cose non pos­
sono essere estranei i tecni­
ci. La loro brava parte di 
responsabilità anzi è di rilie­
vo. visto che talvolta l'aggra­
vano con decisioni assurde o 
quanto meno cervellotiche. 
Mettere assieme per esempio 
due terzini quali Rocca e Tar­
detti, così perfettamente si­
mili, per temperamento e at­
titudine, senza averne prima 
imposto una disciplinata al­
ternanza • di posizione, è a 
dir poco, imprevedibilità del­
la più bell'acqua. 

Insistere, per fare un ulte­
riore esemplo, sull'impiego, 
sia pure a mezao servizio, di 
quel Roggi che perfino a Fi­
renze da tempo contestano è 
un non senso ben difficilmen­
te spiegabile se non col culto 
cocciuto di Kpallini» che 
gente di larghe vedute non 
dovrebbe mot praticare. Al­
tra cosa che non riusciremo 
mal a capire in Bearzot è la 
mania delle sostituzioni in 
massa. Credere che l'Innesto, 
così a freddo, di forze fre­
sche possa sempre e comun­
que giovare al complesso, o 
risolvere problemi che • non 
si è creduto di affrontare su­
bito in partenza, o rovescia­
re situazioni già drammati­
che. è un semplicismo da 
sprovveduti. In effetti, è sta­
to giusto ampiamente dimo­
strato. non si ottiene che di 
snaturare la squadra, di al­
terarne gli squilibri. di peg-, 
gtorare ingomma le cote per' 
mille e tutti comprensibili 
motivi. E gli stessi costituti 
ovviamente ne scapitano. Cre­
de infatti Bearzot che il vero 

Claudio Sala sia quello amor­
fo e incolore che abbiamo 
per scorci visto a New York 
e a New Haven? O quello il 
Bettega migliore? Assoluta­
mente no.'e vogliamo spera­
re che il C.T. ne convenga. 
Oramai esperimenti ne sono 
stati fatti a iosa, si può ma­
gari continuare a farne, ma 
non nel corso di uno stesso 
match e non a scapito della 
funzionalità del complesso. 
Con questa, chiamiamola co­
si, esuberanza di intenti, non 
si fa in fondo che portare 
acqua al mulino dei difensivi­
sti ad oltranza che. sulle ali 
di questi altri quattro gol se­
gnatici dal brasiliani con ir­
risoria facilità, oltre che con 
incontestabile bravura, già 
invocano il ritorno al cate­
naccio dei tempi appena an­
dati. '...-. .-, • -• . 

Ciò precisato, restiamo sem­
pre della opinione che il la­
voro fin qui svolto da Bear­
zot è stato molto ed è stato 
buono (ed appunto per que­
sto non va sprecato), che la 
squadra che ha partorito, e 
che schiera di norma in par­
tenza, continua ad essere so­
stanzialmente valida. Natu-
turalmente è verfezlonabtle. 
ed è qui che lo attendiamo. 
Non magari già da sabato a 
San Siro con la Romania, vi­
sto che ha un sacco di In­
fortunati e dovrà dunque ta­
re di necessità virtù, ma. sen­
za sgarri e senza remore, alla 
prossima stagione. Ammesso. 
si caoisce. che a contratti 
scaduti coti la pensino anche 
In alto loco. 

Bruno Panzera 

Per rincontro di saboto con la Romania 

Da oggi gli «azzurri» 

in raduno a Milanello 
MILANO. 1 

Gran parto defll azzurri 
reduci dalla tournee ameri­
cana dovranno ritrovarti noi 
tardo oomorlooio di domani 

» il nuovo raduno In viltà 
la partita conclusiva della 

•tallono afonlatica Interna-
atonale, in protrammo sabato 
allo «tedio di San Siro con­
tro la Romania. I convocati 
potei ranno la. preparazione 
a Comooo (Varavo) noi con­
tro eportiv» di Milanello. 
. La comitiva romena pHin-

gore a Milano dopodomani, 
all'aeroporto di Li nate, allo 
11JO. Lo «quadra e pii oc-
compainatori allotteranno 
all'Hotel «Leonardo da Vin­
ci > di Bruzzano (Milano) 0 
t i alleneranno tui campi 
adiacenti laleoroo. Oli copi­
ti ripartiranno dall'Italia al­
lo 11S0 di demonico. Italia-
Romania tara arbitrata dal­
l'austriaco Schiller etto avrà 
corno collaboratori I conno-
rionali Bind e Nehoray. La 
torna arbitralo giunterà a 
Li nate alla MS di vonordi. 

Il « Giro » è giunto a Porretta Terme: oggi la tappa con l'arrivo in salita al Ciocco ,, 

Vittoria solitaria di Fontanelli 

«•«Mil l i ] 

una novità 
fresca fresca 

fuggito 
nel finale 

Secondo a 15" Francioni • Il gruppo giunto a 2 '15" re­
golato in volata da Moser • Gimondi sempre in rosa 
Oggi da Porretta Terme al traguardo del Ciocco 146 
km. con le salite Prunella, Abetone, Foce Radici ed 
infine l'arrivo in salita con una pendenza del 12 per cento 

Dal ao*tro inviato 
PORRETTA TERME. 1 

Ancora un gregario alla ri­
balta. E' Sigfrido Fontanelli. 
scudiero di Moser, un tosca­
no che i compagni chiama­
no « Fernandel », un simpa­
tico ragazzo, ben messo co­
me statura (un metro e ot-
tunta e settantadue chili) 
un buon passista, uno della 
vecchia guardia o quasi, un 
ventinovenne con cinque suc­
cessi compreso quello odier­
no. E' toscano pure Francio­
ni che per un soffio non ha 
coronato l'inseguimento. 

Fontanelli si è imposto 
con una fuga di circa qua­
ranta chilometri. Nessuna 
novità di rilievo nel foglio 
dei valori assoluti. L'eocezio-
ne è data dal ritiro di Ago-
sttnho. 

I campioni hanno pedala­
to con la mente rivolta al 
Ciocco, all'impegna di do­
vutili. 

Antonio Menendez, il valo­
roso cavaliere solitario di 
ieri, ha ricevuto stamane un 
premio speciale di mezzo 
milione per una impresa che 
entra nella storia del cicli­
smo. E da oggi, il «Giio» 
ha una seconda autoambu­
lanza, un secondo mezzo-di 
soccorso. Bene. E' quanto 
abbiamo ripetutamente chie­
sto, è stata una battaglia 
sostenuta solamente dall'Uni­
tà, è la dimostrazione che 
prima o poi le critiche co­
struttive colgono il bersaglio. 
Resici da vedere se le due 
« girocliniche n sono attrezza­
te alla bisogna, alle neces­
sità di interventi immediati. 
Per esempio, a bordo delle 
stesse non bastano gli infer­
mieri, ci ogliono anche i 
medici, vi pare? 

E a proposito di 'asslsten-
»a e ricerca medica nelle 
corse ciclistiche si è svolto 
un dibattito che nulla di im­
portante ha jdetto. Parole, 
chiacchiere sulla funzionali­
tà respiratoria, sull'alimenta­
zione, sul comportamento 
cardiaco e l'equilibrio meta­
bolico e nessuno che abbia 
affrontato t problemi di fon­
do, i pericoli della super fa­
tica. le conseguenze del su-
persfruttamento di un «Gi­
ro» tremendo che sarà se­
guito da un «Tour» mici­
diale. signori professori, si­
gnori ricercatori, non sapete 
ancora (o fingete dt non sa­
pere?) che i corridori non 
hanno la pelle di tamburo, 
che nella vita non c'è sola­
mente ti ciclismo, che nel 
toro futuro di uomini potreb­
bero pesare le conseguenze 
di un'attività folle, che è da 
sciocchi proibire pillole, ana­
lettici, sciroppi e permette­
re un agonismo esasperato, 
un calendario irragionevole, 
pazzo, un lavoro disumano? 
Parole, chiacchiere, diceva­
mo, e gente in cerca di pub­
blicità gratuita. 

E avanti. Lasciamo Gabic-
ce (un incanto, una località 
già piena dt turisti) e starno 
presto in- Romagna. La stra­
da è un budello umano. San­
t'Arcangelo'è un evviva per 
il giovane Vandi, e spentasi 
una - azione promossa da 
Cafumi. Osler, Lopez Carrtt 
e Castelletti, ecco un'ospita­
le Faenza che accoglie la ca­
rovana con i prodotti locali 
innaffiati da vini tipici, t vi­
ni del Passatore, per inten­
derci. Appunto a Faenza 
sfreccia GualazzinL 
~ Il sole picchia, brucia. E 
vanno con passo passo di lu­
maca, attraverso Imola con 
un'ora dt ritardo sulla tabel­
la di marcia. E terminata la 
pianura s'alza il vento con­
trarto delle colline toscane. 

In avanscoperta Lata '•• 
Prieto (UT e stop) e cosa 
esprime il valico della Futa? 

Il valico della Futa ha un 
animatore in Perletto il qua­
le anticipa di IS" a, gruppo 
e viene acciuffato in discesa. 
Poi Voltura di Serra di Ztn-
chelto con Fontanelli •all'at­
tacco. Il plotone è frazionato, 
Agosttnho alza bandiera bian­
ca. e Fontanelli tenta U colpo 
gobbo. Oli dà la caccia Fran­
cioni (staccato di 35") mentre 
i campioni navigano a 2'2S". 
Merckx fo'a in picchiata e 
Delcrotx gli passa la ruota. 
Resiste Fontanelli? Sì. Per 
poco, ma resiste. Francioni 
ha recuperato una ventina di 
secondi, ha lottato col cuore 
tn gola però non è riuscito a 
coprire il buco. 

Domani, la sentenza del 
Ciocco. La tredicesima gara 
è breve, ma severa, poiché 
1 146 chilometri saranno una 
sequenza di disltveQi. di su è 
giù. vedi la Prunetla. VAbe­
tone. la Foce del Radici e. in 
ultima analisi, l'arrivo tn sa­
lita, quella punta guzza con 
una pendenza del dodici per 
cento prima dt entrare sulla 
pista in tartan, ed è sicuro 
che la classifica cambierà. che 
registreremo scossejpromozio-
ni e retrocessioni tr una pun­

ta per scattisti, per scalatori 
di vaglia, per i forti e gli 
audaci. La maggioranza dei 
tecnici prevede la resa di Gi­
mondi, cioè la perdita del 
primato: 44" di vantaggio so­
no un margine esiguo per ri­
manere a galla, e tuttavia die­
tro la scorza del bergamasco 
potrebbe esserci l'ancora del 
salvataggio. Lo stesso Gimon­
di senza dimostrarsi ottimi­
sta lascia capire che non è 
il caso di vendere la pelle 
dell'orso prima di averlo cat­
turato. 
" E De Muynck? De Muynck 
è un candidato alla maglia 
rosa. .J 

E Moser? Moser dovrà sof­
frire, dovrà lottare al limite 
delle sue energie, altrimenti 
precipiterebbe. E quanto vale 
il Moser che dopo il pezzo di 
bravura nella cronometro di 
Ostimi ha ceduto sulle rampe 
di Bagoli Irptno? E De Vlae-
minck? E Merckx? Ecco, il 
grande atteso del Ciocco è 
Merckx, un Merckx che se 
dovesse annullare l'attuale 
distacco (t'04") spaventereb­
be e ipotecherebbe. Un Pa­
trizza in giornata avrebbe la 
possibilità di • giocare una 
grossa carta, e se non abbia­
mo citato i tre « B » non è per 
mancanza di fiducia, anzi da 
Baronchelli, Bertoglio e Bat-
taglin ci aspettiamo cose bel­
le, interessanti. Insomma, il 
Ciocco promette fuoco e fiam­
me. Intanto t corridori chie­
dono ai tifosi di comportar­
si civilmente, di tenere le 
mani a posto, di non spinge­
re. Giusto, tacciamo in mo­
do che sia una scalata rego­
lare, e a risentirci. 

. Gino Sali 

« Preolimpica » con qualificata rappresentanza straniera 

Grippo oggi a Torino 

per giocarsi Montreal 

Il vittorioso arrivo di Fontanelli 

- L'ordine d'arrivo 
: 1. Fontanelli (Sanson) che 
compie km. 215 in 6 ore 37'29". 
alla media di kmh. 32.454; 
2. Francioni (Magnifiex) a 
16"; 3. Motor - (Sanson) a 2' 
e 10" 4. De Vlaeminck (Broo 
klyn) ».t.; 5. Vicino (Furai-
Vibor); 6. De Wlt te; 7. Ros 
•ignoti; 8. Fabbri; 9. Draux; 
10. G.B. Baronchelli; 11. Oli­
va; 12. Polldori; 13. Ventura-
to; 14. Conati; 15. Berto-
lotto; 16. Salm; 17. Cllcely; 
18. Guadrini; 19. Andlano; 
20. Merckx; 21. Martot; 22. Gi­
mondi; 23. Nazabal 

' La classifica 
- 1 . Felice Gimondi (Bianchi) 

ore 69.22'54"; 2. De Muynck 
(Brooklyn) a 44"; 3. Moser 
(Sanson) a 52"; 4. De Vlae­
minck (Brooklyn) • 54"; 5. 
Merckx (Molteni) a 1*4"; 6. 
Panizza a 1*12"; 7. Bellini a 
1'31"; 8. G.B. Baronchelli a 
T34"; 9. Bertoglio a 1'40"; 
10. Battaglin a 1*43"; 11. De 
Wi t t a V53"; 12. Puyol a 2'49"; 
13. Vandi a 2'51"; 14. Salm a 
3'13"; 15. Nàzabal a 3'28"; 
18. Bortolotto a 4'30". 

Carlo Grippo, nato a Romi l'8 
gennaio 1955, è allo 1,80 e pesa 
64 chili. Fu a lungo considerato 
il talento nuovo del mezzofondo 
italiano. Poi deluse, se stesso e 
gli sportivi. Ora, dopo II notevole 
1*46"25 (elettrico) ottenuto a Fi­
renze si è elevato, di botto, al 
rango di erede di Marcello Fle-
sconaro. 

Sia ben chiaro che T46"25 non 
è misura cronometrica che conten­
ta di fare molta strada al Giochi 
Olimpici, ma è senz'altro presta­
zione, in un atleta cosi giovane, su­
scettibile di robusti miglioramenti 
nel contesto, poniamo, di una gara 
assai tirata e dal ritmo «levato. 
Carlo, che studia economia e com­
mercio a Milano, a Firenze è pas­
sato a metà gara in 51 "6. Ha, 
cioè compiuto una frazione che do­
vrebbe garantirgli un tempo con­
clusivo sui due giri di pista di 
circa l '45"5. E qui slamo a livelli 
olimpionici (anche se lontani dal 
tempo di chi vincerà). 

Carlo Grippo sarà certamente uno 
del protagonisti a Torino, questo 
pomeriggio, nel meeting internazio­
nale del Cusl (cioà universitario, 
ma aperto anche agli atleti italiani 
non studenti • quindi con valore 
di quarta < preolimpica » dopo 
quelle di Milano, Formia e, appun­
to, Firenze). Al giovane portaco­
lori del carabinieri Bologna si 
chiede di ripetere, magari con qual­
che decimo in meno, lo prestazione 
fiorentina. In questo caso, anche se 
non dovesse raggiungere I' 1"46"2 
imposto dal Coni per poter salire 
sull'aereo per Montreal — ce lo 
hanno assicurato 1 responsabili del­
la Fidai — la maglia azzurra per 
difendere ! colori italiani nella città 
canadese non gliela toglierà nes­
suno. 

Grippo troverà avversari In grado 
di dargli la carica. Innanzitutto quel 
giovane • brillantissimo Gabriela 
Ferrerò vincitore a Roma su Mar­
cello Fiasconaro. Troverà, poi, lo 
stesso Marcello che. dopo il de­
butto romano, si sente abbastanza 
in vena e desidera riprovarci. A 
parte, quindi, la rappresentativa so­
vietica •— abbastanza folta — e 
alcuni ospiti di gran nome gli 800 
dovrebbero essere il cuore del 
meeting. 

Uno sguardo al programma. Lo 
sprint non vedrà in lizza Pietro 
Mennea che risente ancora di un 
dolorino al tendine sinistro. Il 
campione d'Europa non sarà pre­
sente neppure nel triangolare Ita-

lia-Polonta.Romania, dall'B e 9 al­
l'Arena milanese e si pensa che 
farà la rentrée a Rieti. Il 12-13. 
per la Coppa Europa interdub. Lo 
sprint dovrebbe chiarirà (almeno In 
parte) quanto vale la staffetta az­
zurra. Saranno In gara Guerini, Cap-
pillian, Benetti, Albtrrin, Abeti, 
Bongiomi, Caravan), Rasorl, Mac-
cacaro, Mllaneslo che se la ve­
dranno col velocista di Trinidad 
Hasley Crawtord • coi sovietico Ko-
lesnikov (10"24 elettrico). Parec­
chio Interessanti dovrebbero essere 
I 110 ostacoli con quel Buttar! che 
ha appena vinto • Zagabria in 
13"6. Dovrebbe aiutarlo a fare un 
buon tempo il sovietico Putchkov, 
campione europeo junior l'anno 
scorso ad Atene. 

Il lungo italiano (che « solfre » 
soprattutto di abbondanza) à un po' 
malaticcio dopo le belle prove sul 
finire dell'Inverno di Albero e 
Veglia. A Torino ci sarà l'occa­
sione di risfoderare le unghie visto 
che tra gli iscritti figura Nenad 
Steklc, autore recente (a Zagabria, 
stessa riunione dova vinse Buttar!) 
di un eccellente 8,10 • senz'altro 
uno det favoriti per le vittoria a 
Montreal. 

In campo femminile attesa per 1 
1500 con Gabriella Dorio (che sta 
attraversando un momento delicato 
e che non pare gran che allenata 
a reggere gli sprint finali). Alma 
Pescalll (che a Roma ha centrato 
un discreto 2*05"2 sugli 800 ) . 
Margherita Gargano • Silvana Cru­
ciata. 

Abbiamo detto che il cuore sera 
quello di Grippo, Fiasconaro e Fer­
rerò. Ma non bisogna dimenticare 
Silvano Simeon (che nonostante sia 
friulano di Basche, a Torino gareg­
gia in casa) e Armando Da Vin-
centlts. Dopo la triplice botta di 
Roma (tre volte II record italiano: 
due volte Silvano • una volta Ar­
mando) i due giganti del disco ita­
liano vorranno ripetersi. O, almeno. 
ci proveranno. • 
- Per tornare alle ragazze, sarà da 
seguire la bella Sara Simeon! che 
avrà, stavolta, avversarie In grado 
di sollecitarla a dovere: le ventu­
nenne belga Pira e l'olandese Van 
Doorn, entrambe capaci di saltare 
1,88. Ricordiamo, per concludere. 
che la squadra sovietica sarà com­
posta da 21 atleti (17 uomini e 
4 ragazze). 

Remo Musumeci 

Oggi la squadra giallorossa impegnata in « amichevole » a Potenza 

Cordova ritiene F incertezza 
La riunione del Consiglio Direttivo i l 1 1 1 4 3 , 1 6 C l G l l c l - K O H l é 5 i 

L'ARCI-caccia: 
subito la nuova 
legge venatoria 

' I l Cernitale Direttive Natlenala 
dell'ARCI-Caccia si 0 riunito e Ro­
ma per discutere i problemi vena-
tori pia attuali siepe lo sciogti-
mente delle Camere e per l 'enne 
del bilanci — consuntive 1 0 7 * e 
preventivo 1970 — the al termine 
del lavori sono stati approvati olla 
unanimità. Conclusi I lavori il CON 
ha emesso il seguente comunicato: 

« I l Comitato Direttive Natio» 
naia - doN'ARCI-Ceccie riamile a 
Rome ho preso otto dio la Camera 
ha insabbiato la lene di riforma 
della caccia approvato elei Sonalo, 
lemmorgondolo eotto ano velante J 
di emerdamcntl presentati e eelle-
citeti eolio forse di destra o da 1 
tutti I portiti, comprose la DC — j 
ad ocesaieno dotta sinistra — e 
purtroppo anello del lap-iessntantl 
dolio altro Aseeciasionl senatorie. 

Occorre nono piassimo lofi sta­
tara « ripescar* » la legge, eeaett-
aarla od appi avarie rapi demento 
anche allo scopo di raporaro rat­
inale caotica »imellone o etano»aro 
radicalmente l'attivila venatorie. 
Punti salienti doll'lnWetiva rlooor 
deranno l'eserdrie delta caccia al 
capanne e l'oeeositSeoo elle eote-
«estlt*. A tale stasa sol preWe-
ma del rapporto tra coccloto-e o 
territorio oi h deciso di si panie- . 
zara «n seminario ner'ioaale, aperto ' 
a tutti eli apporti, per eppiotoii 
diro tale questione o gfumjere ad 
una peoiaiooa definita. 

I l CD.N. fmpeeeia fotta l'Asso­
ciazione e senecttare lo Haeleni | 
affine** eeafcvaiae H loro Inlsptn i 
saette apporto a ajooele hetteefio 
con iniziative lofislstlvo o rateare 
operatilo che consentano di rier- '< 
ionizzare la e—da seil_ territorio e 
svtroppero le doosecraela. 

A ejoovfe fino on assiso procnoo-
so dalle Reolonl eoe le a y « t p o 
ZÌOAO dei loii laieil . ftoturofletit 
prodottovi oprieoli o oaiiiiìaliti atei I 
locali, pofrchhe rendei e evo eroo-
nlri ed efficaci eli interventi. 

dell'unità tra lo Associazioni ve­
natoria. 

Rifloardo all'unità del cacciatori 
il CD.N . ha dovuto constatare l'at­
tuale crisi, del CIAV, dal quel» è 
uscita deflaitivamente le • Libera 
Caccia * e sul quale pesa l'ombra 
deli'intetrallsmo manifestato dalla 
Fodercaccia. 
' Per uscire da ' tale pericolosa 

situazione, è necessario reetUrere 
un confronto ravvicinato, non solo 
a livelle di baso, s'ungendo nel 
proeeimo autunno ad une consulla 
nazionale nel corso della quale de­
cidere la via da Imboccare per la 
unità dei cacciatori. 

Lo ossi portanti del procasso i 
unitario e quindi del successo di j 
ocjnl bottaejia restano lo sviluppo 

. ed il raliersamento doll'ARCI-
Ceccia sul quali il CD .N . richiama 
l'impegno di oani iscritto o di tutta 
l'Oraan inazione. 

Netl'attoale momento 11 CD.N. 
fa appallo a tutte le areanlsaasioni 
reaioaaO provinciali e cernanoti af­
tinché eoi problemi del rinnova­
mento delle caccia o dcMa salva-
evardia della natura diano corso ad 

Oggi la Roma gioca a Po­
tenza una di quelle partite 
amichevoli a suo tempo pro­
grammate per tenere in eser­
cizio i giocatori ed evitare 
cosi un troppo lungo perio­
do di inattività post-campio­
nato. Travalicando le ragio­
ni per cui questa partita é 
stata programmata, adesso 
essa acquista un significato 
ben diverso. Viene dopo che 
il presidente Anzalone ha 
>< tuonato » contro 1 giocato­
ri deferendoli alla Lega per 
scarso rendimento: una de­
nuncia che, qualora venga 
accolta, darà alia società il 
diritto di ridurre al minimo 
il loro stipendio per il mese 
di maggio; provvedimento 
che per i meglio pagati signi­
ficherebbe una perdita di cir­
ca due milioni e all'incirca 
un mezzo milione per gli al­
tri. La situazione é quindi 
tesa e la partita di Potenza, 

to i giocatori abbiano inteso 
l'ammonimento. 

In base a come la squadra 
si comporterà oggi. Liedholm 
deciderà anche il program­
ma del prossimi giorni, pri­
ma della partenza per la 
tournee negli Stati Uniti, do­
ve. come ha fatto chiaramen­
te intendere Anzalone. la Ro­
ma andrà in ogni caso (ma­
gari ricorrendo al giovani del­
la Primavera) per non incor­
rere nelle penali previste dal 

democratiche . . . . } ganizzatorl americani. 
' Naturalmente credere che 
adesso perché qualcuno ha 
fatto la voce grossa in seno 
alia squadra tutto cambi é 
quanto meno una ingenuità. 
Tutti sembrano tuttavia au­
gurarsi che le cose possano 
aggiustarsi bene e presto e 
tornino tempi migliori. Il ve­
ro e principale problema re­
sta ovviamente la situazione 
di incertezza in cui ciascuno 
si muove. 

Importante a questo riguar­
do ci sembra quanto dice il 
capitano della squadra «Cic-

flash 
• NUOTO — Due nuovi primati 
mondiali sono stati stabiliti dalle 
nuotatrici della Germania democra­
tica nel corso delle provo preollm-
ptcho in corso di ai olii monto a 
Berlino Set. 

stornella Snder no migliorato il 
sto mondiale dei 100 

dra. Si apprende che fatta ec­
cezione per quattro giocatori 
tutti potrebbero essere cedu­
ti. Sono notizie magari an­
che tutte inesatte, ma che 
tuttavia circolano da troppo 
tempo e con troppa insisten­
za. tanto da avere ormai de­
terminato una condizione psi­
cologica negativa' che sta al­
la base di tutto». 

Naturalmente Cordova non 
ha torto, anche se viene na­
turale rammentare che que­
sta Roma le sue brave sban­
date le ha prese molto pri­
ma che le chiacchiere creas­
sero questo stato di Incer­
tezza. Una osservazione al­
la quale il capitano replica 
cosi: « E' vero la prima sban­
data la squadra l'ha avuta 
quando è stata eliminata dal­
la Coppa UEFA. Si è forse 
determinata una sorta di 
convinzione che ormai gran­
di traguardi non erano più 

dovrebbe dire fino a che pun- | possibili e allora può essere 
_w».i i-.̂  iricominciafa la crisi psicolo­

gica, pian piano maturata fi­
no all'aggravamento attuale. 
Ma un clima di particolari 
incertezze alla Roma si av­
verte da tempo ed ha fatto 
molti danni*. 

Per quanto lo riguarda per­
sonalmente Cordova non ha 
reticenze e dice: mio credo 
di poter giocare ancora un 

paio di anni con impegno ad 
un buon livello. Vorrei chiu­
dere la tuia carriera con la 
Roma e perciò spero che pre­
sto e bene si abbia un chia­
rimento complessivo, visto 
che stando ai si dice anch'io 
potrei invece essere destina­
to a cambiare aria ». 

I chiarimenti di cui Cordo­
va parla sono certo quanto 
mai necessari. Per Liedholm. 
ad esempio, non c'è dubbio 
che sia necessario decidere 
quanto prima per dargli. e 
ventualmente la possibilità di 
impostare un lavoro di ri­
scatto. E' presumibile che lo 
svedese, tecnico discutibile 
quanto si vuole, ma certamen­
te in grado di ottenere risul­
tati migliori di quelli realiz­
zati quest'anno, voglia riscat­
tare in fretta la brutta anna­
ta che pesa anche su di lui; 
per farlo avrà però bisogno 
di determinate condizioni. 
prima fra tutte la certezza 
circa il suo futuro. 

I tentennamenti del presi­
dente sono ovviamente un 
motivo di turbamento che 
non può giovare al risana­
mento delia situazione, come 
non giova che i giocatori non 
sappiano con certezza quel? 
sari la loro sorte. . 

Eugenio Bomboni 

stile libero femminili in S5"7J j c i ò » Cordova. 

l'ARCI-Ceccia e chiamata dal CD.N. 
ad impagnars Ita aedo localo in 
tutte le iniziative che si riterranno 
opportuno, elsboraneeoo la rispo­
sta anche a sfeeife taeJe*a*Jv*. 

In tal senso, particolare contri­
buto dovrò clorw aU'aoaaatiata Ini­
ziative aoaiesiele che la eeaeerio 
sarà aoottata dail'ARCI-UlSI* net 
corse daffa ojoosa eoronsso anroav 

' tomistica. 
Gli Impegnativi co motti che sono 

di fronte oi cacciatori, richieoeno 
n rafiortamento delle alleanza • 

(procedente primato 3S"22) men­
tre la coemasJoaere Urei! Treiber 
ha sfattine il noovo mondiale dei 
400 misti in 4 '4 *"7e . 

• DOXE — I l portoricano Wil-
fredo àWnìtae. .campione del mon­
do dei pesi superieggeri (versio­
ne W * A ) , ha difeso II suo titolo 
battendo oi ponti In 1$ ripreso il 
cotonatene Imifiono Villo. 

• ) CALCIO — I l Torino ho acqui­
state dot Cogliori il centrocampista 
•art i . Ne ha dato annuncio que­
sta sera la società granata confer-

così le voci che circole-

« A parte le giustificazioni 
i che ciascun singolo può tro­

vare. a parte quelle che po­
tranno essere le reazioni di 
ciascuno alle decisioni prese 
dalla società che ci console­
rà responsabili di scarso ren­
dimento — ha detto Cordo­
va — ti problema di fondo 
resta lo stato di grande in­
certezza che ormai tutti noi 
alla Roma avvertiamo. Si leg­
ge del presidente che inten­
de lasciare, si sa del rinvio 
di ogni decisione circa la con­
duzione tecnica della squa-

Oggi a Sin Siro rivincita del Derby 

Un Pr. «Italia» proprio 
tutto per Red Arrow? 
Ad Epsom, Wollow atleso al settimo successo 

• lt Gran Premio d'Italia — oggi 
al centro del programma di galop­
po a San Siro — non è soltanto 
una rivincita del Derby, rr.a offro 
in p:ù ai migliori galoppetorì dì 
tre anni l'occasione per misurarsi 
con i coetanei nati all'estero, im­
portati o no nel nostro paese. Per 
cui oggi Red Arrow, vincitore del 
< Nastro Azzurro > romano, è chia­
mato non solo a conlerrosro la sua 
supremazie nei confronti degli altri 
puledri indigeni, ma a sopportare 
l'assalto di un portacolori di Fran­
cia. Versailles Prince. e di un quar­
tetto — tre inglesi Art Stilye. Col-
tinger. Mahr e un irlandese. Lo 
Michel — di ottimi soggetti stra­
nieri 

Dieci i cavalli che scenderanno 
in pista oggi alle 17,25. por di­
sputarsi sul classico percorso dei 
2400 metri, i sessanta milioni: Lo 
Michel, Diogene. Costeggio, Jerei. 
Mahr, Red Arrow. Gallio. Art Str­
ie. Versailles Prince e Coltinger. 

. Il prestigioso titolo del derby 
pone necessariamente Red Arrow 
in cime oi pronostici. Non avrà 
vita facile, pero. Sia Jerez che Gal­
lio, secondo e terzo arrivato nella 
grande corsa romana, oggi tente­
ranno il tutto per tutto pur sii 
capovolgerò il risultato delle Capan­
none. Poi c'b Art Style che nel 
premio embrosìeno ha vinto con il 
piglio del soggetto di grandi mez­
zi, quello con il quale bisognerà 
fare i conti in molti. E c'è Col­
tinger. rientrato in grande stila nel 

In terra inglese Intanto l'imbat­
tuto tre anni dell'avvocata Carie 
D'Alessio, Wollok. affronta 1 2400 
metri del Derby di Epsom dotato 
di oltre 10 mila sterline. E* le 
recante Premio Naviglio 
sua settima corsa e tutto dice che 
coinciderà con la sua settima vit­
toria. Gli avversari più temibili per 
il nostro cavallo dovrebbero ri­
sultare Illustro», Prince, Vitiee e 
D'Empery. 

V GELATI 
AUMENTO 


